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Oggetto:  PROGRAMMA DETTAGLIATO PER LA RIDUZIONE RIFIUTI 2008-2009 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Deliberazione della Giunta Regionale toscana n. 537 del 23.07.2007-11-08; 
Nota  del 20.09.2007 della Direzione Generale delle Politiche territoriali e ambientali- settore rifiuti 
e Bonifiche. 
 
L’allegato A “Azioni per la prevenzione e la riduzione dei rifiuti” alla deliberazione 537 fa 
riferimento al fatto che le Province di Firenze, Prato, Pistoia  e il Circondario Empolese , 
successivamente all’approvazione dei vari programmi dettagliati, provvederanno ad emanare un 
bando in linea con i criteri definiti dalla stessa deliberazione e relativo alla seguenti tematiche: 
1 Riduzione della produzione dei rifiuti attraverso la gestione sostenibile di manifestazioni 
pubbliche, feste e sagre; 
2 Installazione di fontanelle per la distribuzione di acqua di alta qualità a consumo libero per 
l’utenza; 
3 Promozione dell’incontro tra domanda e offerta di servizi di riparazione, scambio e vendita di 
articoli usati e servizi di ricarica; 
4 Distribuzione di composter domestici. 
 
Risulta possibile, in linea con le finalità della deliberazione 537, proporre l’attivazione di altre 
azioni che possono rispondere alle particolari esigenze locali. 
 
Stante quanto sopra si ravvisa l’opportunità di attivare nella Provincia di Pistoia le seguenti azioni; 
 
1 Riduzione della produzione dei rifiuti attraverso la gestione sostenibile di manifestazioni 
pubbliche, feste e sagre;  

• acquisto o noleggio di stoviglie lavabili; 
• acquisto o noleggio di lavastoviglie a basso consumo; 
• acquisto o noleggio di distributori di bevande con erogatori a spina; 
• acquisto di composter ; 

 
2 Installazione di fontanelle per la distribuzione di acqua di alta qualità a consumo libero per 
l’utenza; 
 
3 Promozione dell’incontro tra domanda e offerta di servizi di riparazione, scambio e vendita 
di articoli usati e servizi di ricarica; 

• corsi formativi per semplici riparazioni di beni mobili; 
• corsi formativi per la manutenzione di beni mobili e sulle tecniche atte ad aumentare la 

durata degli stessi; 
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• corsi formativi per il restauro del mobilio 
• corsi formativi per l’uso dei composter domestici; 

 
4 Distribuzione di composter domestici 
 
 
5 Altre azioni 

• stampa di manuali per adottare comportamenti in linea con la riduzione dei rifiuti compreso 
il “riciclo domestico”; 

• vendita a prezzo politico di cassette rigide lavabili e riciclabili per il trasporto dei prodotti 
acquistati al dettaglio. Filiera “carrello-auto-dispensa”; 

• promozione dell’acquisto da parte degli utenti finali di confezioni di maggiore capacità 
purché non frazionate. Es. pacchi di pasta da 5 kg; 

• progetti tipo volti alla riduzione dell’utilizzo di carta e imballaggi; 
• progetti tipo per la riduzione dei rifiuti nei cantieri edili ; 
• progetti per la riduzione dei rifiuti speciali assimilati agli urbani. 

 
Soggetti destinatari dei finanziamenti 
Destinatari dei finanziamenti sono gli Enti locali territoriali e i soggetti gestori del servizio. I 
provvedimenti di erogazione delle risorse relativi alle somme finanziate da indebitamento saranno 
effettuati a favore di soggetti pubblici in coerenza con quanto previsto dall’art.3 comma 18 della 
L.350/2003 (Legge finanziaria per il 2004). Qualora beneficiari ultimi del contributo fossero 
soggetti privati gestori del servizio pubblico, dovrà essere prevista la retrocessione degli 
investimenti realizzati attraverso il contributo agli enti committenti. 
Gli interventi dovranno essere realizzati nel territorio della Provincia di Pistoia. 
 
Percentuale di partecipazione 
Gli interventi attuati da soggetti di cui potranno essere sostenuti nella misura massima del 70% 
delle spese ammissibili. 
 
Spese ammissibili 
Nella selezione dei progetti, la Provincia di Pistoia terrà a riferimento i parametri e le spese 
ammissibili individuate dal Settore Rifiuti e Bonifiche della regione Toscana. Sono ammissibili le 
spese di investimento. 
I costi di campagne di comunicazione sono ammissibili nella misura massima del 10%, solo se 
strettamente collegate all’intervento ammesso a finanziamento. 
 
Tempi di attuazione 
I progetti finanziati dovranno essere realizzati in 12 mesi dalla data di comunicazione 
dell’ammissione a finanziamento. 
Elementi di valutazione degli interventi finanziati 
I progetti ammessi a finanziamento devono presentare le seguenti caratteristiche: 
1. utenti coinvolti: 
- numero dei soggetti effettivamente coinvolti e direttamente interessati dalla 
realizzazione del progetto; 
- numero dei soggetti di età scolare effettivamente coinvolti e direttamente interessati 
dalla realizzazione del progetto; 
- significatività dei soggetti coinvolti, ovvero potenzialità dei soggetti di 
favorire/contribuire all’efficace attuazione del progetto; 
2. riduzione dei rifiuti: 
- quantità di rifiuti ridotti; 
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- quantità di rifiuti con maggiori problematiche di riciclo ridotti; 
- quantità di prodotti riutilizzati o di cui comunque si allunga la durata di vita; 
- oggettività del metodo di contabilizzazione; 
3. utilizzo di materiali riciclati o di recupero (si intendono prodotti da materiali riciclati quelli che 
contengono una percentuale di materiale riciclato secondo quanto previsto nelle circolari 
esplicative del DM 203/2003): viene data priorità all’utilizzo di materiali riciclati o di recupero 
rispetto a materiali vergini equivalenti (per i soggetti sottoposti agli obblighi di cui al DM 
203/2003 l’acquisto di materiali riciclati deve essere maggiore o uguale agli obblighi di legge); 
4. incidenza su comportamenti e stili di vita: 
- capacità di incidere sui comportamenti e gli stili di vita in maniera permanente; 
- verificabilità dei cambiamenti; 
5. riproducibilità e trasferibilità: 
- facilità/possibilità di riproducibilità dell’iniziativa e/o di trasferibilità in contesti diversi 
da quello originale; 
6. controllo dei risultati: 
- oggettività dei metodi di contabilizzazione, valutazione e monitoraggio utilizzati; 
- validità riconosciuta dei metodi utilizzati; 
- verificabilità dei risultati; 
7. informazione e diffusione dei risultati: 
- congruità delle iniziative di informazione e sensibilizzazione rispetto agli obiettivi di 
progetto; 
- congruità dei materiali informativi prodotti rispetto agli obiettivi di progetto; 
- congruità dei canali di distribuzione rispetto ai messaggi informativi; 
8. creazione di nuove possibilità di lavoro che favoriscano la fuoriuscita dalla marginalità sociale. 
 
Caratteristiche degli interventi finanziati 
Tutti gli interventi ammessi a finanziamento devono contenere una descrizione dettagliata 
dell’intervento, comprendente: 
− la situazione ex ante, 
− gli obiettivi che intendono raggiungere, 
− le azioni previste, 
− il quadro economico di spesa suddiviso per voci di spesa, 
− elaborati grafici se necessari, 
− dichiarazione di congruità rispetto alla pianificazione provinciale, 
− copia delle autorizzazioni acquisite ai sensi del D.Lgs.152/06 (se necessarie), 
− le modalità di monitoraggio per la verifica del raggiungimento degli stessi. 
 
Risorse disponibili  
Per l’annualità 2007, in conformità con il PRAA  e con il protocollo d’intesa in tema di riduzione 
della produzione dei rifiuti, come risulta dalla Deliberazione della Giunta Regionale toscana n. 537 
del 23.07.2007, le risorse disponibili sono pari a € 280.000,00 ai quali la delibera GRT 999/2007 ha 
aggiunto ulteriori €.100.000,00. 
 
 
Pistoia 15/02/2008 
. 
       Dr. For. G. Ariberto Merendi 


